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nel Mondo

Scontro nella Nato

Parigi chiede
«A noi
il Fronte sud»

23EST04AF01

ÈmortoieriaRavennaall’etadi74anni

JADER BASSI
compagno partigiano combattente della 28
Brigata Garibaldi comandata da «Bulow» Ar-
rigoBoldriniepoinellavitacivileanimatoree
dirigente di importanti attività sportive; fon-
datore della società sportiva Rinascita di Ra-
vennaeconLucioTonellieglialtri fondatore
del Giro delle Regioni e prima ancoradelGi-
ro d’Italia dilettanti, del quale è stato impa-
reggiabiledirettore finoall’edizionedapoco
conclusa. I funerali avranno luogo mercole-
dì pomeriggio alle ore 16,30 dalla Camera
mortuaria di Ravenna. l’Unità esprime il
proprio cordoglio ai compagni di Raven-
na, della società sportiva Rinascita e della
Primavera ciclistica e in particolare alla
moglie, ai figli e al genero on. Angelini.

Ravenna,23luglio1996

Perlamortedi

JADER BASSI
congranderammarico ilVeloClubPrimave-
ra ciclistica partecipa al dolore di quanti lo
conobbero e l’apprezzarono ed esprime le
proprie condoglianze ai compagni della Ri-
nascitadiRavennaeaifamiliaridiJader.

Ravenna,23luglio1996

L’amiciziafraternacolcompagno

JADER BASSi
era tanto grande da rendere il dolore oggi
grandissimo. Eugenio Bomboni esprime le
propriecondoglianzeaicompagnidiRaven-
naeaifamiliaridiJader.

Roma,23luglio1996

Neltristeanniversariodellascomparsadi

FRANCO RODANO
Gianni e Elvia rammentano con nostalgia e
affettol’amicoemaestro.

Roma,23luglio1996

I compagni dello Spi Cgil della XIX Lega di
Roma, profondamente addolorati, annun-
cianolascomparsadelcompagno

ROBERTO
GALDELLI
di anni 75

Già operaio edile, il compagno Roberto è
stato uno dei fondatori della nostra Lega,
sempre impegnato nell’attività sindacale a
tutela dei lavoratori e dei pensionati. Lo Spi,
nel porgere le condoglianze ai familiari, co-
municachei funerali avrannoluogoilgiorno
23 luglio alle ore 10 nella chiesa di S. Maria
Assunta a Primavalle, P.zza Clemente XI
(P.zzaMarioSalvi).

Roma,23luglio1996

Ricordandone l’impegno generoso nelle
battagliedemocraticheper la rinascitaenel-
la costruzione del movimento operaio e po-
polare in Basilicata negli anni Cinquanta,
Pietro Valenza rende l’estremo saluto al
compagno

PASQUALE FRANCO
figura esemplare di dirigente politico ed uo-
mo di cultura rigoroso ed aperto al dialogo,
coerentemente schierato per l’unità della si-
nistra,parlamentareprestigioso.

Napoli,23luglio1996

Il23lugliodel1986lasciavaisuoicari

UMBERTO LOFFREDI
Adieciannidallasuascomparsa i familiari lo
ricordanoconimmutatoaffetto.

Ceccano,23luglio1996

Anita, Tiziana e Marco sono affettuosamen-
teviciniadElsaCavoe famigliaper laperdita
delcaro

ARNALDO
Genova,23luglio1996

L’Anpi di Milano annuncia con profondo
cordogliol’improvvisascomparsadi

WALTER ALINI
Consigliere Provinciale dell’Associazione.
Provenientedafamigliadisentimenti sociali-
sti,Alini siaffermòsianelcampopoliticoche
sindacale.SegretariodellaCameradelLavo-
rodiMilano,nel1946membrodellaSegrete-
ria provinciale della federazione tessili, rico-
perse nel 1965 l’incarico di segretario gene-
rale della Fiom milanese. Eletto deputato e
consigliere comunale negli anni 1956-1960-
1964. Dopo le elezioni del 1972 confluì nel
Pci. Questa scelta fu l’approdo di una espe-
rienzapoliticae sindacale trentennale vissu-
ta instrettocontattoconicompagnicomuni-
sti nel corso delle tante battaglie per l’unità
della sinistra. L’Anpi di Milano e i partigiani
milanesi ne onorano la memoria e inchina-
nolepropriebandiereinsegnodigrandeap-
prezzamento della sua opera volta alla dife-
sadeilavoratoriedellademocrazia.

Milano,23luglio1996

Lasegreteriadel sindacatopensionatiCgildi
Milano partecipa al grande dolore della fa-
migliaperlascomparsadelcompagno

WALTER ALINI
Stimato dirigente del movimento sindacale
milaneselombardo

Milano,23luglio1996

Le compagne e i compagni della Cgil regio-
nale Lombardia si stringono attorno alla fa-
migliaAliniperlascomparsadelcaro

WALTER
SestoSanGiovanni,23luglio1996

Gian Carlo e Luciana Vicinelli partecipano
con profonda commozione al dolore della
famigliaperlascomparsadelfraternoamico

WALTER ALINI
SestoSanGiovanni,23luglio1996

La federazione milanese del Pds ricorda il
compagno

WALTER ALINI
figuraesemplare didirigentesindacaleepo-
litico ed esprime le più sentite condoglianze
aifamiliari.

Milano,23luglio1996

LaFiomdiMilanoannuncialascomparsadi

WALTER ALINI
già segretario della Fiom e della Cgil di Mila-
nodeputatoper tre legislatureenericorda la
limpida figuraa tuteladeidirittidei lavoratori
milanesi.

Milano,23luglio1996.

I compagni della Val Tanaro e della federa-
zionediCuneodelPdspartecipanoaldolore
diFrancaedi tutti i familiariperlascomparsa
delcompagno

GUIDO PELAZZA
Ormea(Cn),23luglio1996

I compagni e le compagne della Flai Cgil di
Milano partecipano al profondo dolore per
lascomparsadi

IMMACOLATA LUPPINO
madredel segretario FrancoFedele.Ai fami-
liari ilcordogliodituttalacategoria

Milano,23luglio1996

NOSTRO SERVIZIO

— BRUXELLES. Il governo francese fa la voce
grossa e fa sapere che per partecipare appieno
alla nuova struttura militare della Nato intende
ottenere il comando dell’Europa del sud, l’A-
fsouth basato a Napoli, diretto fino a poco tem-
po fa dall’ammiraglio americano Leighton
Smith, responsabile delle operazioni alleate in
Bosnia.

L’indicazione, che ha cominciato a circolare
alcune settimane or sono in ambienti atlantici,
viene ora confermata dal più prestigioso quoti-
diano parigino, Le Monde, secondo cui «l’am-
bizione francese di disporre - dipendendo dal
capo supremo delle forze alleate in Europa
(Saceur) a Mons - di vere responsabilità in
un comando regionale della Nato non piace
a tutti. Italia e Germania considerano per
esempio che la Francia verrebbe troppo pre-
miata dopo essere stata assente così a lungo
dall’Alleanza». La Francia, che fa parte della
Nato sin dagli inizi, ha lasciato, con un gesto
a sorpresa del generale De Gaulle, la struttura
militare integrata nel 1966, ed è ora pronta a
partecipare alla nuova struttura che la Nato
sta mettendo a punto in questi mesi, con una
forte componente europea.

La questione che si aprirebbe ha una va-
lenza politica e militare insieme. Il 3 giugno a
Berlino è nata la cosidetta «Identità europea
di sicurezza e difesa» (Esdi), con la possibili-
tà, per gli alleati europei, di organizzare ope-
razioni senza gli Usa, ma sfruttando i mezzi
statunitensi. Ovviamente una struttura siffatta,
con fuori gli americani, dopo tanti anni, con-
ferirebbe un valore particolare a queglistati
chiamati ad assumere le maggiori responsa-
bilità dal punto di vista strategico-operativo.
Fonti atlantiche qualificate fanno sapere che
il numero dei comandi regionali e subregio-
nali della Nato verranno verosimilmente di-
mezzati, passando da sessantaquattro a circa
una trentina, e che per Napoli si pensa ad un
formula ad hoc con comandi a rotazione: un
italiano, un francese ed uno spagnolo.

Ma i problemi non finiscono con le mabi-
zioni, nemmeno tanto velate, di Parigi. Come
la Francia, anche la Spagna è pronta a parte-
cipare alla nuova struttura militare Atlantica,
e verosimilmente vorrà ottenere posti di re-
sponsabilità.

E così corre undubbio affatto ingiustificato
in casa nostra. In ambienti militari e diploma-
tici italiani cresce il timore di vedere il ruolo
dell’Italia diminuire in seno allìAlleanza atlan-
tica in cui il nostro paese ha sempre ricoperto
un ruolo importante ma sempre sotto la gran-
de ala americana, per far posto a Francia e
Spagna. Non siamo i solo a proci interrogativi
sulle ipotetiche «piccole potenze» del Mediter-
raneo. Analoghe preoccupazioni vengono
espresse dai tedeschi sui comandi Nord, nella
prospettiva dell‘ allargamento della Nato a
paesi come Polonia, Ungheria, repubblica
Ceca, e forse Austria e Slovenia. Decisioni
sull‘ allargamento sono attese l’anno prossi-
mo, probabilmente nel corso di un vertice
straordinario dei leader dei Sedici. Molte do-
mande restano senza risposta: accetteranno
gli Stati Uniti di lasciare ad un europeo il co-
mando nel Mediterraneo, dove la sesta flotta
Usa si trova in permanenza?

Infine, sull’impegno dei francesi nell’Al-
leanza atlantica roteano una serie di interro-
gativi. La Francia è pronta ad offrire alla Nato
parte della sua base navale principale, quella
di Tolone, sulla Costa azzurra, magari con
uno statuto particolare per autorizzare even-
tuali operazioni nazionali? Che fine farà la
base britannica di Gibilterra, non riconosciuta
dal governo di Madrid?

Ap

Vertice con il ministro degli Esteri israeliano Levy

Arafat faccia a faccia
con il governo Likud
Nizza
senzatetto
deportati
in collina

NOSTRO SERVIZIO

— TEL AVIV. La speranza di ripren-
dere, al più presto possibile, i nego-
ziati di pace e che Israele riapra le
frontiere con i Territori, «sigillate» or-
mai da cinque mesi. È questo il senti-
mento non scevro da perplessità -
secondo fonti palestinesi - con cui
Yasser Arafat, presidente dell’Autori-
tà Nazionale Palestinese (Anp), si
accinge ad incontrare stamane aGa-
za David Levy, ministro degli Esteri
del governo di Benyamin Netanyahu
insediatosi lo scorso18giugno.

Sull’esito dell’incontro - il primo
tra Arafat e un alto esponente del
nuovo governo dello stato ebraico -
sarebbe azzardato fare previsioni,
ma è certo che per i palestinesi già il
fatto che esso si svolga (finora però
non c’è stata ancora conferma da
parte israeliana) è positivo. Per i pa-
lestinesi, infatti, è essenziale ritorna-
re subito al tavolo delle trattative per
riprendere le discussioni sui proble-
mi ancora irrisolti e avviare quelle
per una soluzione definitiva delle
spinose questioni lasciate in sospe-
so, come il ridispiegamento dell’e-
sercito israeliano dalla città cisgior-
dana di Hebron e lo status definitivo
diGerusalemme.

Arafat, secondo quanto riferito
dal ministro palestinese per la coo-
perazione internazionale Nabil
Shaath, chiederà a Levy che Israele
«rispetti gli accordi (sull’autono-

mia), soprattutto attuando imme-
diatamente il ritiro delle truppe da
Hebron e scarcerando altri prigio-
nieri». Il leader dell’Olp - ha detto an-
cora Shaath parlando con giornalisti
- insisterà con Levy anche sulla que-
stione degli insediamenti ebraici nei
Territori, che Arafat vorrebbe bloc-
cati e che il governo di Netanyahu in-
tende rilanciare, e sul mantenimen-
to delle istituzioni palestinesi a Geru-
salemme Est (come l’Orient House,
sede ufficiosa dell’Olp) che il pre-
mier vuole far chiudere.

Ciò che più preme ad Arafat - se-
condo Shaath - è di mettere in chiaro
con Israele che ciòche è stato con-
cordato nelle passate intesenonpuò
essere rimesso in discussione. «A
questo punto - ha detto il ministro -
vogliamo che sia evitata qualsiasi
azione che possa mettere a rischio i
nostri diritti».

Arafat parlerà con Levyanchedel-
la scottante questione del blocco
delle frontiere che finora ha provo-
cato una perdita di oltre 300.000 dol-
lari all’economia palestinese e im-
pedito a decine di migliaia di perso-
ne di recarsi a lavorare in Israele. «Gli
israeliani - ha detto il ministro per gli
affari municipali Saeb Erekat - parla-
no di alleggerire la chiusura. Ma
quello che noi vogliamo sapere è
quandoessa saràrevocata del tutto».

Oltre a questo, ha ricordato Ere-

kat, occorre subito riaprire i negozia-
ti sullo status finale in cui, a parte
quelle di Gerusalemme e delle colo-
nie ebraiche, restano ancora aperte
questioni come il ritorno dei profu-
ghi, le frontiere, le misure di sicurez-
zae le risorse idriche.

Contemporanea alla visita di Ara-
fat ci sarà la visita del ministro degli
Esteri egiziano Amr Mussa negli Stati
Uniti che serve a preparare quella
del presidente egiziano Hosni Mu-
barak a fine mese e non tratterà di
questioni militari. «Noi discuteremo
di pace», ha detto lo stesso Mussa in
una dichiarazione alla vigilia della
partenza.

Mussa si è detto meravigliato che
il primo ministro israeliano Benya-
min Netanyahu, abbia esaminato
problemi militari mentre discuteva
di pace. «Noi seguiamo la strada del-
la pace - ha ripetuto Mussa - non
quella degli armamenti, noi non cer-
chiamo di creare orientamenti stra-
tegici o assi: tutto ciò è nocivo non
solo per la pace ma anche per la sta-
bilità della regione». «Gli arabi - ha
aggiunto - tendono la mano a Israele
così come fa lo stesso Israele: è que-
sta la politica equilibrata adottata
dall’Egitto, che riaffermiano in tutti i
contatti».

A proposito dei recenti colloqui di
Netanyahu con Mubarak al Cairo,
Mussa ha sottolineato l’importante
riferimento fatto dal premier israelia-
no al «quadrodeiprincipi diMadrid».

«Ripulirci dalla fauna
equivoca». Conqueste
parole il sindacodi
Nizza, inCosta Azzurra,
JacquesPeyrat - neo-
gollista, ex estrema
destradel Fronte
nazionale - hadescritto
l’operazioneda lui
volutadi espulsionedal
centro cittadinodi422
senza tetto. Facendosi
fortedel discusso
decretodetto
«antimendicità», li ha
fatti trasportare con i
camiona 15chilometri
dal centro, sulle alture
che incornicianoNizza,
e li ha sistemati in un
edificio comunale. I
senzatetto cominciano
a ribellarsi. Nonce la
fannopiù a farsi 15
chilometri a piedi e
d’altra parte, nel
”confino” in cui sono
stati inviati nonc’e’
molto altro al di fuori di
qualchepasto freddo.

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo sono tenuti ad esse-
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di mercoledì 24 luglio
mattina, (elezione Giudice Costituzionale e alle sedute pomeridiane di martedì 23, mer-
coledì 24 e giovedì 25, votazioni su assestamento Bilancio dello Stato, Bilancio interno
della Camera, decreto risanamento finanza pubblica).

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo sono tenuti ad essere
presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di Martedì 23 luglio e SENZA
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 24 e giovedì 25 luglio.

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (Bo)
Via Matteotti, 154 - Cap. 40018 Tel. 051/811123 - Fax 051/817984

ESTRATTO DI AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI GARA 
In data 12.06.1996 è stata esperita licitazione privata per la concessione del servizio di accertamento
e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni - periodo
dall’1.07.1996 al 31.12.2001. E’ risultata aggiudicataria la Ditta A.I.P.A. S.r.l. di Milano con comparte-
cipazione a favore del Comune dell’83,00%. Avviso integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune.

San Pietro in Casale, 17 luglio 1996              Il responsabile del Procedimento Rag. Daniela Tedeschi 

COMUNE DI VERGATO (Provincia di Bologna)

ESTRATTO DI AVVISO DI GARE
Sono indette le seguenti gare: 1) Licitazione privata per appalto ex Direttiva 50/92/CEE 18.06.92, pro-
cedura accelerata, per l’aggiudicazione del servizio di refezione scolastica nell’Asilo Nido Comunale,
Scuola Materna Statale e Scuola dell’obbligo cat. 17 - CPC 64 richiamata direttiva - importo netto sti-
mato annuo L. 200.000.000 (duecentomilioni) circa Iva esclusa, per la durata di anni tre.  Il bando
integrale di gara è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale CEE in data 16/07/1996. 2) Licitazione privata
per l’appalto triennale del servizio di pulizia della Scuola elementare del capoluogo e delle vetrate
anche delle scuole frazionali di Riola e Tolé. Importo complessivo a base d’asta L. 75.000.000.
NORME COMUNI L’aggiudicazione di ciascun appalto sarà deliberata dalla Giunta Comunale, previa
valutazione da parte di apposita commissione giudicatrice secondo i seguenti coefficienti: Punti fino a
50: Prezzo offerto. La Commissione inoltre valuterà, in seduta segreta, nelle singole offerte, gli ele-
menti di giudizio elencati e descritti nel capitolato d’appalto; assegnando i restanti 50 punti a disposi-
zione. Possono inoltrare domanda di partecipazione le imprese (anche appositamente raggruppate)
in possesso dei requisiti di cui al bando di gara.  Le domande devono essere estese in lingua italiana,
redatte su carta legale e devono pervenire entro i termini perentori: del 31/07/1996 per il primo incan-
to e del 10/08/1996 per il secondo  incanto, al seguente indirizzo: COMUNE DI VERGATO - P.zza
Capitani della Montagna 1 - 40038 Vergato (Bo). I documenti da allegare obbligatoriamente alla
domanda di partecipazione sono indicati nei bandi integrali che possono essere ritirati presso l’Ufficio
Scuola - P.zza Capitani della Montagna 1 - Vergato (Bo) - Tel. 051-6746714 - Fax 051-912034, nelle
ore 8.30/12.30 giorni feriali, aperto anche per informazioni.

Il sindaco Pasquale Colombi 

Inghilterra

Due pacifiste
nella base
nucleare

Processo in America al fidato collaboratore che avrebbe sperperato una fortuna

Sul lastrico il figlio dello scià

— NEW YORK. In un tribunale
della Virginia negli Stati Uniti si
combatte la battaglia per l’eredità
dello Scià dell’Iran, fuggito e poco
dopo morto in Occidente in segui-
to alla rivoluzione islamica scate-
nata nel 1979 dall’Imam Khomei-
ni: Reza Pahlavi junior, figlio del-
l’ultimo sovrano del «trono del pa-
vone» e dell’imperatrice Farah Di-
ba, ha accusato un suo stretto col-
laboratore di aver sperperato una
fortuna di 24 milioni di dollari ri-
ducendolo praticamente sul lastri-

co. La disputa è approdata alla
corte d’appello di Richmond: sul
banco degli imputati è Ahmad Ali
Massoud Ansari, per anni il più fi-
dato confidente finanziario del
giovaneerededelloScià.

Capro espiatorio

Ansari si è difeso dalle accuse
affermando di essere diventato un
capro espiatorio: sarebbe stato
Pahlavi Jr a far fuori la sua fortuna
in anni di spese sconsiderate.
«Spendeva più di quel che poteva

permettersi», ha dichiarato l’ex
collaboratore di Reza Pahlavi: «E
alla fine degli anni Ottanta non era
rimastopiùniente».

Dopo i rovesci finanziari, auto-
provocati o meno, l’erede al trono
dello Scià è stato costretto a ridi-
mensionare il suo tenore di vita:
ha venduto una villa da tre milioni
di dollari alle porte di Washington
e licenziato le guardiedel corpo.

La causa va avanti da ormai sei
anni: da quando nel 1989 il giova-
ne erede dello Scià, oggi 35enne,
si recò in Svizzera, nel «caveau» di
una banca di Ginevra, dove si at-
tendeva di trovare circa 24 milioni
di dollari della suaeredità.

«Come fratelli»

«La cassetta di sicurezza era
vuota», riferisce il ‘Washington
Post’. Secondo il giornale, Pahlavi
fu condotto dal direttore della
banca, che con cortese fermezza
gli fece sapere che non avrebbe
dovuto mai avervi accesso. Ansari
e Reza Pahlavi si conoscono da

quasi due decenni: dai tumultuosi
giorni successivi alla morte del pa-
dre, nel 1980.

Economista

Economista, laureato negli Usa,
era stato lui ad aiutarlo a «fuggire»
nottetempo dal palazzo egiziano
dove il giovanissimo erede dello
scià abitava con la madre Farah
Diba. «Eravamo come fratelli», ha
dichiarato Ansari. Ma con il tempo
i rapporti si sono guastati. «Lui si
era affidato completamente nelle
sue mani: gli aveva dato in gestio-
ne la sua eredità e parte di quella
della madre e del fratello», si legge
neidocumenti della corte.

«Ma Ansari- affermano gli atti
d’accusa riportati nell’edizione di
ieri dal Post - ha tradito completa-
mente la sua fiducia».

L’ultimo Scià dell’Iran, Muham-
mad Reza Pahlavi (1919-80), mo-
rì in esilio, appena un anno dopo
essere stato costretto alla fuga da
Teheran dalla rivoluzione kho-
meinistadel 1979.

Una fortuna di 24 milioni di dollari sperperata dal più fida-
to dei suoi collaboratori. Per questo Reza Pahlavi junior, fi-
glio dell’ultimo scià di Persia, ha denunciato l’uomo che lo
avrebbe trascinato sul lastrico: Ali Massoud Ansari. La cau-
sa è in corso a Richmond in Virginia ma l’accusato si difen-
de affermando di essere solo un capro espiatorio.«Il figlio
di Reza Pahlavi - dice - spendeva più di quello che poteva e
alla fine degli anni ’80 non era rimasto niente».

NOSTRO SERVIZIO

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA
Settore Affari Generali-Contratti-Mutui U.O. Attività Amministrativa

Contratti  - Tel. 0577-241316 - Fax 0577-241321

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO
per Appalto lavori di recupero e ristrutturazione

dell’immobile denominato ex Fabbrica Ciulli 
in Comune di Monticiano (Si)

Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto per il giorno 20
agosto 1996, ore 9.30, pubblico incanto per l’appalto dei lavori indi-
cati in oggetto.
Il prezzo a base d’asta è fissato in L. 1.036.221.511 + Iva. 
Sono ammesse solo offerte in ribasso.
Il termine perentorio per la presentazione delle offerte è fissato per
le ore 12 del giorno 19 agosto 1996.
L’avviso integrale è pubblicato: 
- all’Albo pretorio del Comune di Siena;
- all’Albo pretorio della Provincia di Siena;
- all’Albo pretorio del Comune di Monticiano;
Il testo integrale può, altresì, essere ritirato presso l’Ufficio Contratti
di questa amministrazione tutti i giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore
13.30 (Tel. 0577-241235-241237).

Siena 23-7-1996                      Il Dirigente dott. Giancarlo Calderaro

— Due pacifiste militanti hanno
messo in crisi l’apparato di sicurezza
britannico riuscendo a penetrare in-
disturbate a nuoto in una base segre-
ta della marina militare e quindi a
calarsi nella sala di comando di un
sottomarino nucleare. Nel pomerig-
gio, non appena la notizia si è diffu-
sa, l‘ opposizione laburista ha solle-
citato il governo a istituire un‘ inchie-
sta su quanto è accaduto alla base
dei sottomarini di Clyde che potreb-
be avere avuto ben gravi conseguen-
ze se in luogo delle due pacifiste ci
fossero stati dei terroristi. Quel che
più stupisce, stando alle ricostruzio-
ni fornite dalla stampa locale, è la fa-
cilità con cui le due si sono immerse
in acqua a poca distanza dalla base,
dove sono entrate in capo a pochi
minuti. Nessuno si è accorto della lo-
ro presenza nemmeno quando si so-
no issate sulla tolda del sottomarino
e si sonocalateal suo interno.


